
NORMATIVA - PRASSI AMMINISTRATIVE RELATIVE AI 
REGOLAMENTI DEI CORSI DI DOTTORATO 
(aggiornato al 31 maggio 2017) 

 Art. 4, legge 3 luglio 1998, n. 210 

 Art. 19, l. 30 dicembre 2010, n. 240 

 Art. 8, decreto ministeriale 8 febbraio 2013, n. 45 

 Convenzione europea relativa alla certificazione di Doctor Europaeus (Estratto) 

Art. 4, l. n. 210/98 
Dottorato di ricerca 

1. I corsi per il conseguimento del dottorato di ricerca forniscono le competenze 
necessarie per esercitare, presso università, enti pubblici o soggetti privati, attività di 
ricerca di alta qualificazione. 
2. Le università, con proprio regolamento, disciplinano l’istituzione dei corsi di dottorato, le 
modalità di accesso e di conseguimento del titolo, gli obiettivi formativi ed il relativo 
programma di studi, la durata, il contributo per l’accesso e la frequenza, le modalità di 
conferimento e l’importo delle borse di studio di cui al comma 5, nonché le convenzioni di 
cui al comma 4, in conformità ai criteri generali e ai requisiti di idoneità delle sedi 
determinati con decreto del Ministro, adottato sentiti il Consiglio universitario nazionale e 
l’Osservatorio per la valutazione del sistema universitario e previo parere delle competenti 
commissioni parlamentari. I corsi possono essere altresì istituiti da consorzi di università. 
3. Alle borse di studio di cui al comma 5, nonché alle borse di studio conferite dalle 
università per attività di ricerca post laurea si applicano le disposizioni di cui all’articolo 6, 
commi 6 e 7, della legge 30 novembre 1989, n. 398. Con decreti del Ministro sono 
determinati annualmente i criteri per la ripartizione tra gli atenei delle risorse disponibili per 
il conferimento di borse di studio per la frequenza dei corsi di perfezionamento, anche 
all’estero, e delle scuole di specializzazione, per i corsi di dottorato di ricerca e per attività 
di ricerca post laurea e post dottorato. 
4. Le università possono attivare corsi di dottorato mediante convenzione con soggetti 
pubblici e privati in possesso di requisiti di elevata qualificazione culturale e scientifica e di 
personale, strutture ed attrezzature idonei. 
5. Con decreti rettorali sono determinati annualmente: 
a) il numero di laureati da ammettere a ciascun corso di dottorato; 
b) il numero di dottorandi esonerati dai contributi per l'accesso e la frequenza ai corsi, 
previa valutazione comparativa del merito e del disagio economico; 
c) il numero, comunque non inferiore alla metà dei dottorandi, e l’ammontare delle borse di 
studio da assegnare, previa valutazione comparativa del merito. 
In caso di parità di merito prevarrà la valutazione della situazione economica determinata 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 aprile 1997, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 132 del 9 giugno 1997, e successive 
modificazioni e integrazioni. 
6. Gli oneri per il finanziamento delle borse di studio di cui al comma 5 possono essere 
coperti mediante convenzione con soggetti estranei all’amministrazione universitaria, 
secondo modalità e procedure deliberate dagli organi competenti delle università. 
7. La valutabilità dei titoli di dottorato di ricerca, ai fini dell'ammissione a concorsi pubblici 
per attività di ricerca non universitaria, è determinata con uno o più decreti del Presidente 



del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro, di concerto con gli altri Ministri 
interessati. 
8. Le università possono, in base ad apposito regolamento, affidare ai dottorandi di ricerca 
una limitata attività didattica sussidiaria o integrativa che non deve in ogni caso 
compromettere l’attività di formazione alla ricerca. La collaborazione didattica è facoltativa, 
senza oneri per il bilancio dello Stato e non dà luogo a diritti in ordine all’accesso ai ruoli 
delle università. 

Art. 19, l. n. 240/2010 
Disposizioni in materia di dottorato di ricerca 

1. All’articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
«2. I corsi di dottorato di ricerca sono istituiti, previo accreditamento da parte del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, su conforme parere dell’Agenzia nazionale di 
valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), dalle università, dagli istituti 
di istruzione universitaria ad ordinamento speciale e da qualificate istituzioni italiane di 
formazione e ricerca avanzate. I corsi possono essere altresì istituiti da consorzi tra 
università o tra università ed enti di ricerca pubblici e privati di alta qualificazione, fermo 
restando in tal caso il rilascio del relativo titolo accademico da parte delle istituzioni 
universitarie. Le modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato, quale 
condizione necessaria ai fini dell’istituzione e dell’attivazione dei corsi, e le condizioni di 
eventuale revoca dell’accreditamento, nonché le modalità di individuazione delle 
qualificate istituzioni italiane di formazione e ricerca di cui al primo periodo, sono 
disciplinate con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, su 
proposta dell’ANVUR. Il medesimo decreto definisce altresì i criteri e i parametri sulla base 
dei quali i soggetti accreditati disciplinano, con proprio regolamento, l’istituzione dei corsi 
di dottorato, le modalità di accesso e di conseguimento del titolo, gli obiettivi formativi e il 
relativo programma di studi, la durata, il contributo per l’accesso e la frequenza, il numero, 
le modalità di conferimento e l’importo delle borse di studio di cui al comma 5, nonché le 
convenzioni di cui al comma 4»;  
b) al comma 5, lettera c):  
1) le parole: «comunque non inferiore alla metà dei dottorandi» sono soppresse; 
2) dopo le parole: «borse di studio da assegnare» sono inserite le seguenti: «e dei 
contratti di apprendistato di cui all'articolo 50 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 
276, e successive modificazioni, da stipulare»;  
c) dopo il comma 6 è inserito il seguente: 
«6-bis. É consentita la frequenza congiunta del corso di specializzazione medica e del 
corso di dottorato di ricerca. In caso di frequenza congiunta, la durata del corso di 
dottorato è ridotta ad un minimo di due anni»; 
d) è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
«8-bis. Il titolo di dottore di ricerca è abbreviato con le diciture: “Dott. Ric.” ovvero “Ph. 
D.”». 

Art. 8, D.M. n. 45/2013 
Modalità di accesso ai corsi di dottorato e di conseguimento del titolo 

1. L'ammissione al dottorato avviene sulla base di una selezione a evidenza pubblica, che 
deve concludersi entro e non oltre il 30 settembre di ciascun anno, fermo restando quanto 
previsto dal comma 2. La domanda di partecipazione ai posti con borsa di studio può 
essere presentata, senza limitazioni di cittadinanza, da coloro che, alla data di scadenza 
del bando, sono in possesso di laurea magistrale o titolo straniero idoneo ovvero da coloro 



che conseguano il titolo richiesto per l’ammissione, pena la decadenza dall’ammissione in 
caso di esito positivo della selezione, entro il termine massimo del 31 ottobre dello stesso 
anno. L’idoneità del titolo estero viene accertata dalla commissione del dottorato nel 
rispetto della normativa vigente in materia in Italia e nel Paese dove è stato rilasciato il 
titolo stesso e dei trattati o accordi internazionali in materia di riconoscimento di titoli per il 
proseguimento degli studi. Fatto salvo quanto previsto al comma 5 e all’articolo 11, l’avvio 
dei corsi di dottorato coincide con quello di inizio dell’anno accademico. 
2. Il bando per l’ammissione, redatto in italiano e in inglese e pubblicizzato in via 
telematica sul sito del soggetto accreditato, sul sito europeo Euraxess e su quello del 
Ministero, deve indicare i criteri di accesso e di valutazione dei titoli, nonché le eventuali 
prove scritte, inclusi test riconosciuti a livello internazionale, o prove orali previste. Se il 
bando prevede una quota di posti riservati a studenti laureati in università estere, ai sensi 
del comma 4 ovvero a borsisti di Stati esteri o di specifici programmi di mobilità 
internazionale, i soggetti accreditati possono stabilire modalità di svolgimento della 
procedura di ammissione differenziate e formano, in tal caso, una graduatoria separata. I 
posti riservati non attribuiti possono essere resi disponibili per le procedure di cui al 
comma 1. Per i dottorati in collaborazione con le imprese si applica quanto previsto 
dall’articolo 11. 
3. Il bando contiene l’indicazione del numero di borse di cui all’articolo 9, comma 1, 
nonché quello dei contratti di apprendistato, di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 14 
settembre 2011, n. 167, e di eventuali altre forme di sostegno finanziario, a valere su fondi 
di ricerca o altre risorse dell'università, ivi inclusi gli assegni di ricerca di cui all’articolo 22 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, che possono essere attribuiti a uno o più candidati 
risultati idonei nelle procedure di selezione, nonché l’indicazione delle tasse e dei 
contributi posti a carico dei dottorandi anche tenuto conto di quanto previsto dalla 
normativa vigente sul diritto allo studio. 
4. Una quota delle borse e delle altre forme di finanziamento può essere riservata a 
soggetti che hanno conseguito in università estere il titolo di studio necessario per 
l’ammissione al corso di dottorato. 
5. Nel caso di progetti di collaborazione comunitari e internazionali possono essere 
previste specifiche procedure di ammissione e modalità organizzative che tengano conto 
delle caratteristiche dei singoli progetti, purché attivati nell’ambito di corsi di dottorato 
accreditati. 
6. Il titolo di dottore di ricerca, abbreviato con le diciture: “Dott.Ric.” ovvero “Ph.D.”, viene 
rilasciato a seguito della positiva valutazione di una tesi di ricerca che contribuisca 
all’avanzamento delle conoscenze o delle metodologie nel campo di indagine prescelto. 
La tesi di dottorato, corredata da una sintesi in lingua italiana o inglese, è redatta in lingua 
italiana o inglese ovvero in altra lingua previa autorizzazione del collegio dei docenti. La 
tesi, alla quale è allegata una relazione del dottorando sulle attività svolte nel corso del 
dottorato e sulle eventuali pubblicazioni, è valutata da almeno due docenti di elevata 
qualificazione, anche appartenenti a istituzioni estere, esterni ai soggetti che hanno 
concorso al rilascio del titolo di dottorato, di seguito denominati valutatori. I valutatori 
esprimono un giudizio analitico scritto sulla tesi e ne propongono l’ammissione alla 
discussione pubblica o il rinvio per un periodo non superiore a sei mesi se ritengono 
necessarie significative integrazioni o correzioni. Trascorso tale periodo, la tesi è in ogni 
caso ammessa alla discussione pubblica, corredata da un nuovo parere scritto dei 
medesimi valutatori, reso alla luce delle correzioni o integrazioni eventualmente apportate. 
La discussione pubblica si svolge innanzi a una commissione la cui composizione è 
definita nel regolamento. Al termine della discussione, la tesi, con motivato giudizio scritto 
collegiale, è approvata o respinta. La commissione, con voto unanime, ha facoltà di 
attribuire la lode in presenza di risultati di particolare rilievo scientifico. 



 

Convenzione europea relativa alla certificazione di Doctor Europaeus (Estratto) 

The Confederation of European Union Rectors’Conferences (today EUA – European 
University Association) has drawn up a common ”European doctorate” brand. This 
designation can be added to a national doctorate which was obtained fulfilling four 
conditions regarding co-supervision, assessment by an international jury, multilingualism 
and mobility of the graduate. 
Here is a note to the 58-th Assembly of the Confederation of European Union Rectors’ 
Conferences (November 27, 1992). 
 
European Doctorate 
The European Doctorate refers basically to a label attachable to the PhD degree to be 
conferred by European Universities, when the following four conditions (not qualitative) 
have been fulfilled. 
1. The PhD thesis defence will be accorded if at least two professors from two higher 
education institutions of two European countries, other than the one where the PhD thesis 
will be defended, have given their judgement concerning the manuscript; 
2. At least one member of the jury should come from a higher education institution in 
European countries, other than the one, where the PhD thesis will be defended; 
3. Part of the defence must take place in one of the official languages, other than the 
one(s) of the country, where the PhD thesis will be defended; 
4. The PhD thesis must partly have been prepared as a result of a period of research of at 
least one trimester spent in another European country. 

 


